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Nel corso degli scavi condotti tra il 2011 e il 
2013 nella villa rustica di Moruzzo da parte della 
Società Friulana di Archeologia sono state messe 
in luce alcune fosse (US 90, 121, 119 e 94), scavate 
a spese dei livelli di abbandono di età tardoromana, 
inquadrabili cronologicamente tra la fine del IV e 
l’inizio del V secolo. All’interno delle depressioni 
erano collocati i resti di alcuni bovini, il cui studio 
archeozoologico viene presentato in questo contri-
buto. 

US 90

Nel 2011, al momento della scoperta della 
fossa, emergono i resti di un bovino parzialmente 
in connessione anatomica, collocati in direzione 
E-O: a sinistra (fig. 1) vengono messe in luce alcu-
ne ossa lunghe del treno anteriore in connessione 
e frammenti di costole. A breve distanza è visibile 
una mandibola con mascella sinistra in buone con-
dizioni di conservazione. Al centro si riconoscono  
i metapodiali e a destra un accumulo di resti che 
lo scavo ha poi rivelato essere parte di un cranio 
molto danneggiato. 

Nel 2012 l’asporto del livello caratterizzato 
dalla concentrazione di ossa lunghe a O mette 
meglio in evidenza il treno anteriore ed emergono 
di conseguenza una scapola sinistra, vertebre tora-
ciche e costole in connessione, e la parte sinistra 
del cranio. La parte anteriore di questa carcassa è 
stata quindi deposta in senso O-E con la testa verso 
est, il torace girato sul fianco destro e la testa recli-
nata e volta all’indietro (fig. 2). 

Nel 2013 vengono smontati gli accumuli di 
sedimenti e resti ossei a est e al centro della fossa, 
ed emerge quindi il tratto posteriore dello schele-
tro, ossia le vertebre lombari, il bacino e alcune 
ossa lunghe, disposti in direzione E-O, e la mandi-
bola destra di un secondo cranio (fig. 3).

Già durante lo scavo, quindi, e successiva-
mente nel corso dello studio archeozoologico è 
apparso evidente che la fossa US 90 ha ospitato 
una carcassa di un bovino e quella incompleta di 
un altro individuo della stessa specie.

I resti recuperati sono 225. Lo studio dei resti 
dentari e la valutazione dello stato di fusione delle 

Deposizioni intenzionali di bovini nel sito di età romana 
di Moruzzo (UD)

Gabriella Petrucci

08 Petrucci III bozza				   10 ottobre 2018

Fig. 1. L’US 90 con i resti di bovino.

Fig. 2. Dettaglio della deposizione nella fossa US 90.

Fig. 3. La situazione nel 2013 con l’individuazione della 
deposizione di un secondo bovino
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estremità articolari delle ossa lunghe ha permesso 
di attribuire ad entrambi i bovini un’età compresa 
tra i 30 e i 36 mesi. Lo scheletro quasi completo 
(il treno anteriore è conservato meglio di quello 
posteriore) può essere assegnato ad un individuo 
alto al garrese circa 133 cm (90 A). L’altro indi-
viduo (90 B), di cui sono stati recuperati solo un 
cranio molto deteriorato, alcune vertebre e costole, 
gli arti anteriori incompleti e il tratto terminale 
di quelli posteriori, è invece di dimensioni mag-
giori, alto al garrese circa 138 cm, probabilmente 
di sesso maschile, sulla base della morfologia 
dell’osso pubico piuttosto massiccio e a sezione 
arrotondata (tab. 1).

Di particolare interesse il fatto che alcuni ele-
menti ossei dei due animali rechino tracce di taglio 
intenzionale, in forma di strie sottili orizzontali o 
oblique a carico di alcune prime falangi anteriori 
e posteriori (figg. 4-5), mentre un fendente è leg-
gibile sulla parte craniale di un epistrofeo (fig. 6). 
Nel primo caso le tracce potrebbero essere riferibili 
all’attività di spellamento dell’animale; il fendente 
in arresto sull’epistrofeo è riconducibile alla deca-
pitazione dell’animale. Non sono state riscontrate 
altre tracce di macellazione sulle ossa lunghe o 
sugli altri elementi, e sembra quindi piuttosto stra-
no che la carcassa sia stata collocata nella fossa 
senza prelevarne la carne ma privata della pelle. 

US 121 (fig. 7)

Anche questa fossa, situata in prossimità della 
90, conteneva i resti (184 in tutto) di due diversi 
individui, apparentemente deposti uno sull’altro; 
sulla base delle mandibole e delle mascelle e degli 
elementi dello scheletro postcraniale uno di essi 
era di età compresa tra i 4-5 anni (terzo molare con 
usura accentuata) mentre l’altro era più giovane, 
tra i 30 e i 36 mesi. L’individuo più anziano è carat-
terizzato da una conformazione atipica dei terzi 
molari superiori e inferiori, con la terza colonna 
molto ridotta e la superficie occlusale interessata 

Tab. 1. Altezze al garrese in cm (WH) dei due bovini in 
US 90 calcolate sulle ossa lunghe.

90/A omero 133,9
90/A metacarpo 130,4
90/A metacarpo 130,7
90/A metatarso 132,9
90/A radio 137,2
90/B metacarpo 137,8
90/B metatarso 138,5

Fig. 4. US 90 - prima falange anteriore di bovino con 
stria obliqua a carico della faccia laterale.

Fig. 5. US 90 - prima falange posteriore di bovino con 
strie sottili trasversali a carico della faccia dorsale.

G. Petrucci, Deposizioni intenzionali di bovini nel sito di età romana di Moruzzo (UD)
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Fig. 6. US 90 - Epistrofeo di bovino con tracce di fen-
denti in arresto a carico della faccia articolare craniale.

Fig. 7. US 121 con i resti di due individui.

da un’usura molto accentuata e irregolare (fig. 8).   
Le altezze al garrese calcolate sulle ossa lunghe, 
in particolare sui metapodiali, suggeriscono un 
valore di 134 cm per l’individuo più vecchio (121 
A) e di 124 per quello più giovane e esile (121 B), 
forse di sesso femminile (tab. 2). Le due carcasse 
erano grosso modo complete, ma solo alcuni tratti 
limitati del treno anteriore erano in connessione 
anatomica.

US 119 (fig. 9) 

I resti ossei recuperati in questa fossa, in tutto 
187, erano estremamente deteriorati; solo alcuni si 
trovavano in connessione anatomica (fig. 10), e si 
riferiscono in massima parte allo scheletro pratica-
mente completo di un bovino di circa 30 mesi di 
età (119 A), cui sono associati pochi altri elementi 
di un altro individuo più giovane (alcune falangi, 
un sacro, un emibacino incompleto, un femore, un 

Fig. 8. US 121 - particolare della mascella di un bovino 
con usura accentuata del terzo molare.

121/A radio 130,7
121/A metatarso 134
121/A metatarso 136,5
121/A  metacarpo 132,1
121/B metacarpo 123,5
121/B metacarpo 124,9

Tab. 2. Altezze al garrese (WH) dei due bovini in US 
121 calcolate sulle ossa lunghe.

Fig. 9. US 119.

metatarso) di età inferiore ai 30 mesi, la cui altezza 
al garrese (media calcolata su quattro elementi) è di 
circa 135 cm (tab. 3). Questo individuo più giova-
ne (119 B) sembra essere di sesso femminile, data 
la conformazione dell’osso pubico.
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US 94 (figg. 11-12)

La quarta fossa esaminata era interessata 
dalla deposizione dei resti di tre bovini (214 resti 
in tutto), uno dei quali attestato praticamente solo 
dal cranio e da pochissimi altri elementi. Sulla base 
delle caratteristiche dentarie e delle ossa lunghe, 
due individui avevano un’età di circa 27-30 mesi 
(terzo molare in fase di eruzione) mentre il terzo 
bovino era più adulto, di età superiore ai 4 anni. 

Le altezze al garrese calcolate su alcune ossa 
lunghe integre indicano una media di cm 137,1 
per l’individuo maturo, mentre un metacarpo e 

119/A radio 138
119/A radio 139
119/A metacarpo 134,7
119/A metatarso 131,7

Tab. 3. Altezza al garrese (WH) di uno dei due bovini in 
US 119 calcolata sulle ossa lunghe.

Fig. 10. Resti di bovino in connessione anatomica nella 
US 119.

94/1 omero 134,3
94/1 tibia 134,1
94/1 radio 140,1
94/1 radio 139,6
94/1 metacarpo 137,1

94/2 metatarso 125
94/2 metacarpo 125,1

Tab. 4. Altezze al garrese (WH) di due dei tre bovini in 
US 94 calcolate sulle ossa lunghe.

Fig. 11. US 94.

Fig. 12. Resti di più bovini nella US 94.

G. Petrucci, Deposizioni intenzionali di bovini nel sito di età romana di Moruzzo (UD)
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un metatarso sono forse da riferire ad un bovino 
appena adulto, probabilmente di sesso femminile 
(tab. 4).

Considerazioni conclusive

Considerando l’insieme dei resti analizzati, 
mediante l’utilizzo degli indici dimensionali dei 
metacarpi e dei metatarsi che mettono in relazione 
due misure dello stesso elemento, è possibile osser-
vare la loro distribuzione nei grafici sotto esposti, 
e constatare la concentrazione nella parte bassa del 
grafico di elementi attribuibili a forme più esili, 
forse riferibili a femmine. Nell’area centrale si col-
locano individui di robustezza intermedia, e nella 
parte più alta del grafico quelli di dimensioni mag-
giori, probabilmente forme decisamente maschili. 

presentati dalla quasi totalità degli elementi ana-
tomici e con ampie porzioni in connessione, altri 
attestati solo da alcuni tratti limitati dello scheletro.  
In totale sono stati determinati 9 individui, così 
suddivisi per quanto riguarda le età di morte, calco-
late sulla base delle condizioni di eruzione ed usura 
del terzo molare inferiore (M3):

Fig. 13. Distinzione metacarpi femminili e maschili su 
base dimensionale (I1: SDx100/GL; I2: Bp x 100/GL).

Fig. 14. Distinzione metatarsi femminili e maschili su 
base dimensionale (I1: SDx100/GL; I2: Bp x 100/GL).

US 90 US 121 US 119 US 94 tot
M3+/- 1 1 2 4
M3+ 2 1 3
M3++ 1 1 2

Tab. 5. Minimo Numero di Individui per classi d’età e 
per struttura.

Le deposizioni di bovini di Moruzzo hanno 
caratteristiche di notevole omogeneità: tutte e quat-
tro le fosse analizzate contengono resti di carcasse 
di almeno due individui (solo la 94 ne conteneva 
tre) di età appena adulta e adulta (nessun individuo 
ha meno di due anni e mezzo), alcuni dei quali rap-

I bovini erano alti al garrese tra i 123 e i 140 
cm, con un’altezza media di 133 cm circa. Sulla 
base degli aspetti morfologici e dimensionali è 
stato possibile determinare la presenza di individui 
maschili e femminili, questi ultimi forse legger-
mente prevalenti. Le misure di tutti i reperti analiz-
zati sono confrontabili con quelle di altri complessi 
faunistici tardoantichi della regione (Riedel 1993; 
Riedel, Scarpa 1988; Petrucci 2007), e suggeri-
scono l’appartenenza degli individui ad una popo-
lazione piuttosto omogenea. La concentrazione 
delle fosse in un’area ristretta del settore indagato 
della villa rustica e le caratteristiche biometriche 
degli individui sopra esposte lasciano quindi ipo-
tizzare che la morte degli animali e  la deposizione 
delle loro carcasse sia avvenuta in tempi ravvicina-
ti, forse a causa di un evento epidemico.

Ad esclusione dei resti all’interno della fossa 
90, le ossa non recano alcuna traccia di macella-
zione o di intervento antropico, nemmeno ricon-
ducibile all’abbattimento degli animali. Nella 90, 
invece, si sono registrati un fendente a carico 
dell’epistrofeo di un individuo, e tagli e strie su 
alcuni elementi ossei, il che lascia supporre che 
almeno un bovino venne decapitato e forse privato 
della pelle.

In nessuna delle fosse sono stati ritrovati 
resti di cavicchi ossei: è di fatto l’unico elemento 
anatomico assente dalla documentazione archeo-
zoologica. Dal momento che i crani deposti erano 
tutti i pessime condizioni di conservazione, non 
è stato possibile leggere su di essi gli eventuali 
tagli portati per asportare le corna dei bovini, ma 
certamente è singolare non aver potuto recuperare 
nemmeno un singolo frammento di cavicchio. È 
verosimile che le carcasse siano state collocate 
nelle fosse dopo essere state private dei cavicchi, 
utilizzati forse a scopo artigianale come materia 
prima lavorabile.
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Riassunto

L’analisi archeozoologica, contenuto del presente contributo, è stata condotta sui resti ossei di bovini individuati nel 
sito di età romana di Moruzzo (UD). I dati relativi ad età e sesso degli individui e alle loro caratteristiche biometriche 
suggeriscono la loro appartenenza ad una popolazione dai tratti omogenei; questi dati, uniti all’osservazione delle 
modalità di deposizione delle carcasse in alcune fosse scavate a spese di strutture parzialmente defunzionalizzate 
della villa rustica tardoantica, lasciano ipotizzare che le morti degli animali siano avvenute in tempi ravvicinati.

Parole chiave: archeozoologia; Tardoantico; fosse; bovini; tracce di macellazione.

Abstract: Intentional cattle’s depots  on the site of the Roman age of Moruzzo (UD

The archeozoological analysis, content of this paper, was carried out on cattle bones coming from the Late Roman 
age site of Moruzzo (UD). The sex/age structure of this small group of individuals and their biometric features 
suggest their belonging to a homogeneous population; these data, matching together with the evaluation of the 
depositional method of the carcasses in some pits dug inside partially defunited structures of the late villa, suggest 
that the deaths of the animals occurred at closer times.

Keywords: archaeozoology; Late Roman; pits; cattle; butchery marks.
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